VENEZIA 2007

XV Anno Festival  Internazionale 
I Concerti Ciani a Palazzo Albrizzi

- 15 anni -

con l'Associazione Culturale Italo Tedesca 
TRIO UT MAJOR

Fabio SORMANI pianoforte
Andrea SCARAMELLA violino
Maurizio GALVANELLI violoncello

Sabato  3 marzo ore 17.30


L. V. Beethoven
Trio n. 7 in si bemolle minore “Arciduca” op. 97 
1 Allegro Moderato; 2 Scherzo – Allegro; 3 Andante Cantabile; 4 Allegro Moderato – Presto;

J. Brahms 

Trio Op. 101 in do minore
1 Allegro Energico; 2 Presto non assai; 3 Andante Grazioso; 4 Finale: Allegro Molto






Fabio Sormani, pianista, dopo il diploma con il massimo dei voti nel 1991 con il M.° Ettore Borri presso il Conservatorio A. Vivaldi di Novara, studia con Eduardo Vercelli, allievo di Carlo Zecchi, Massimiliano Damerini eFranco Scala, distinguendosi sempre per la notevole padronanza tecnica e la squisita sensibilità

interpretativa.

Il 1996 è l’anno che segna per Fabio Sormani un’importante svolta verso un’interpretazione di autentica dimensione di umanità, sensibilità ed estetica, allorché l’incontro con il Maestro Fausto Zadra presso l’Ecole Internationale de Piano di Losanna, instilla in lui la nozione fondamentale non dell’eseguire un’opera, ma del viverla, sapendo leggere al di là del segno quanto di emotivo, intuitivo, razionale e passionale è presupposto nell’ Humanitas dell’Autore.

Anche per questo decide di affiancare agli studi pianistici quelli di composizione (conclusisi con il conseguimento del compimento medio del corso sperimentale  di Composizione sotto la guida del M.° Irlando Danieli, allievo di Franco Donatoni, presso il Conservatorio G. Verdi di Milano), e quelli di Direzione di Coro, sotto la guida del M.° Annibale Cetrangolo presso il Conservatorio A. Steffani di Castelfranco Veneto.

In seguito dell’improvvisa scomparsa del Maestro Fausto Zadra Fabio Sormani ha l’opportunità di proseguire nel suo percorso di evoluzione musicale e personale, affidandosi alla guida del grande Pianista ucraino Leonid Margarius, allievo di Regina Horowitz, con il quale studia tuttora, e grazie al quale ha avuto la possibilità di incrementare notevolmente la sua solidità e preparazione artistica.

Con tali presupposti ha iniziato la sua carriera concertistica che lo ha portato a riscuotere sia in Italia che all’estero entusiastici consensi di pubblico e di critica in un repertorio che non disdegna le pagine più impegnative della letteratura pianistica dal 18° al 20° secolo, producendosi sempre non in equilibristici virtuosismi fini a se stessi, ma in una metodica interpretativa che coglie, nella lettura profonda della pagina, la vibrazione emotiva e l’afflato poetico della comunicazione umana.

Fabio Sormani ha conseguito premi ai concorsi di Stresa, Albenga, Asti.

Ha collaborato stabilmente con l’Orchestra Sinfonica Città di Adria con la quale ha eseguito i due Concerti di F. Chopin e il Secondo Concerto di Rachmaninov.

Per la Dino Ciani si è esibito a Milano, Palazzo Cusani, al Pio Albergo Trivulzio – Musica per la vita e a  Venezia nel XIV° anno dei  Festival Internazionali Dino Ciani a Palazzo Albrizzi con l’Associazione culturale Italo Tedesca.

Andrea Scaramella, violinista, ha studiato presso il Conservatorio della sua città con i M° Sonig Tchakerian ed Enrico Balboni, diplomandosi brillantemente in Violino nel 1990 e in Viola nel 1992.Si è perfezionato in Musica da Camera, con il M° Franco Rossi ed il M° Aleardo Savelli, ed in Violino con il M° Corrado Romano. Ha frequentato inoltre i corsi estivi del M° Franco Gulli a Riva del Garda, e di Musica da Camera  del M° Giovanni Guglielmo a Vicenza. Dal 1993 al 1998 ha studiato con i Maestri Pavel Vernikov, Matis Waitsner e Igor Volochine.

Ha partecipato in Duo a numerosi concorsi e rassegne, classificandosi sempre ai primi posti (1° assoluto al XVII Concorso Internazionale “Città di Stresa” ed altri). Ha inoltre ottenuto l’idoneità al Concorso Nazionale per l’insegnamento nei Conservatori dello Stato per la cattedra di Violino.Come Solista ha debuttato a Venezia, eseguendo il Primo Concerto per Violino di Bruch con l’Orchestra Sinfonica “Festivale” di Plovdiv (Bulgaria), alla guida del M° F. Milone. 

Già membro e solista de “L’Offerta Musicale” Orchestra da Camera di Venezia, è attualmente Primo Violino Solista dell’Orchestra da Camera “Città di Thiene”, collaborando con importanti artisti quali Richard Galliano, Lee Konitz, Andrea Bacchetti, Gianpaolo Bisanti e Paolo Fresu. 

E’ membro dell’Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza dal 1990, ricoprendo vari ruoli: dapprima violino di fila, dal 1995 ad oggi concertino dei primi e dei secondi, e in talune occasioni, primo violino solista. 

Collabora regolarmente con l’Orchestra Regionale dell’Emilia Romagna A. Toscanini di Parma dal 1997 e dal 2002 con la neonata Filarmonica Arturo Toscanini diretta da Lorin Maazel. Collabora inoltre con l’Orchestra della Società Filarmonica di Udine.

Svolge una intensa attività cameristica, soprattutto in trio con il pianista Fabio Sormani ed il violoncellista Maurizio Galvanelli, con i quali ha suonato presso il Teatro Accademico di Castelfranco Veneto e l’Auditorium Canneti di Vicenza.

Si è inoltre recentemente esibito come solista con il violino barocco, in duo con l’organista Margherita Dalla Vecchia, e la viola d’amore, eseguendo con quest’ultima, tra l’altro, il Movimento per viola d’amore ed archi di Mroslav Miletic in prima assoluta, alla presenza dell’autore.

Già docente incaricato presso i Conservatori di Milano, Verona, Brescia, Bolzano, Vicenza, Padova e Udine, attualmente insegna presso l’Istituto Musicale Veneto “Città di Thiene”.

Suona un violino G. B. Ceruti del 1793 ed un Giulio Degani 1911.

Per la Dino Ciani si è esibito a Venezia nel XIV° anno dei  Festival Internazionali Dino Ciani a Palazzo Albrizzi con l’Associazione culturale Italo Tedesca.

Maurizio Galvanelli, violoncellista, ha iniziato gli studi di violoncello al Conservatorio di Vicenza, diplomandosi successivamente sotto la guida di Giorgio Menegozzo al Conservatorio “A. Boito” di Parma. Ha frequentato corsi di perfezionamento con Radu Aldulescu e, per la musica da camera, con Albert Gutmann. 

Ha svolto attività concertistica con diverse orchestre e formazioni da camera venete tra cui l’Orchestra del Teatro La Fenice, l’Orchestra Filarmonia Veneta, il Gruppo Strumentale Veneto G. F. Malipiero con il quale ha partecipato  a diversi concerti come primo violoncello e solista presso la Chiesa di Vivaldi “S. Maria della Pietà” a Venezia e all’incisione del CD “Le Otto Stagioni”. 

Ha collaborato con l’Ensemble di Venezia, esibendosi ad Istanbul su invito dell’Ambasciata Italiana. Ha effettuato registrazioni per la Radio Televisione Rai. Dal 1987 è primo violoncello e solista del Collegium Symphonium Veneto con il quale svolge un’intensa attività concertistica. Tratti salienti dell’attività svolta con il Collegium Symphonium Veneto sono i concerti Vivaldiani eseguiti a Tolouse su invito del Consolato Italiano, l’esibizione in diretta RAI in occasione del “Premio Giornalistico Cittadella”; la prima rappresentazione assoluta al Teatro “Goldoni”di Venezia e Teatro “Verdi” di Padova ed incisione discografica in tempi moderni del Dramma Giocoso per Musica “Il Re alla Caccia” di B. Galuppi. 

Nel 2003 partecipa alla realizzazione del mediometraggio “Pierino e il lupo“ di Sergej Prokof’ev per l’Assessorato alle Politiche per la Cultura e l’Identità Veneta e dell’Istruzione in qualità di supervisore artistico ed editing  nell’incisione discografica.

Dal 2002, assieme al pianista Fabio Sormani e al violinista Andrea Scaramella, fonda il trio “Ut Maior”, eseguendo concerti in importanti sale e teatri italiani ed esteri.

Suona un violoncello Antonio Pandolfi del 1737.

Per la Dino Ciani si è esibito a Venezia nel XIV° anno dei  Festival Internazionali Dino Ciani a Palazzo Albrizzi con l’Associazione culturale Italo Tedesca.
“Il Giornale di Vicenza”

1 Febbraio 2004

	
	

	
	Classica. Successo


	
	Raffinato trio agli Incontri sulla tastiera


	
	“……….. Fabio Sormani al pianoforte ha mostrato un "tocco" raffinato e di grande espressività. Andrea Scaramella al violino e Maurizio Galvanelli al violoncello hanno mostrato una sintonia e una precisazione nel suono d’insieme da conferire al concerto una calibratura di musicalità non facile e non comune……”



Direzione Artistica Maria Lilia Bertola

